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Legenda

     sezione locale      N  narrativa   S saggistica      BIO biografie      

                       giovani adulti        F  fumetti       GT guide       

Enrica Aragona

Sangue sporco, Corbaccio, 2019, pp. 283                                           N 

Roma, fine anni Settanta: un quartiere appena nato che 
confina con l'inferno, il  sogno della casa popolare che 
diventa subito incubo. Scilla ha quattro anni quando, sul 
volto di suo padre, vede disegnarsi la rabbia per la vita 
che li attende. Ma in un luogo dove ognuno ha un dolore 
a  cui  sopravvivere,  in  uno  spazio  di  abbandono  che 
contamina  chi  ci  vive  fino  a  distruggerlo,  c'è  anche 
Renata. Ed ecco che quello spazio si dischiude, poco a 
poco, e quei palazzoni fatiscenti diventano lo scenario in 
cui  nasce  e  cresce  un  rapporto  fatto  di  amicizia, 
desiderio  e paura,  un rifugio  in  cui  Scilla  e  Renata si 
nascondono  da  una  realtà  dove  nei  vasi  fioriscono  le 
siringhe  e  il  riscatto  si  porta  sempre  dietro  la  colpa. 
Perché dove non ci si può permettere di sognare, la vita 
corrode  ogni  legame,  separa  i  destini,  allontana  le 
persone.  Ma  lascia,  comunque,  la  speranza  di  potersi 
salvare.

N ARAGONA SAN Inv. 63851
Leley Nneka Arimah

Quando un uomo cade dal cielo, Sem, 2019, pp.170                           N 

"Quando Enebeli Okwara mandò sua figlia alla scoperta 
del mondo, non sapeva quello che il mondo poteva fare 
alle figlie." È questo l'inizio di uno dei racconti contenuti 
in questo libro,  storie che esplorano temi cari  a  tutti 
noi: l'importanza della famiglia, nel bene e nel male, e 
del luogo che chiamiamo casa; i  legami tra genitori  e 
figli, mariti e mogli, amanti e amici. E poi le differenze 
di  classe  e  razza,  i  complicati  rapporti  tra  giovani 
adolescenti e le loro madri, la guerra che distrugge le 



vite, e le piccole battaglie che ogni persona combatte 
ogni  giorno.  Lesley  Nneka  Arimah  attraversa  tutti  i 
generi  del  racconto,  da  quello  realistico  a  quello 
fantastico. È una scrittrice che riesce a disegnare le sue 
protagoniste  femminili  senza  censurarne  debolezze  o 
difetti,  ma  cogliendo  pienamente  l'essenza  dell'essere 
donna nelle diverse fasi  della vita. Ci  sono, nelle sue 
storie, attimi folgoranti in cui si ha l'impressione che una 
luce si  accenda, per permetterci  di  vedere ciò  che si 
cela  dietro  un  gesto  quotidiano,  di  intuire  emozioni 
nascoste, di identificarci con un personaggio.

N ARIMAH QUA Inv. 63852
Ava Ólafsdóttir Audur

Miss Islanda, Einaudi, 2019, pp. 196                                                      N 

Islanda 1947. Hekla ancora bambina assiste all’eruzione 
spettacolare  del  vulcano  che  porta  il  suo  nome.  Da 
allora  Hekla,  ha  negli  occhi  la  meraviglia  di  chi  ha 
scoperto il mondo e guarda sempre in alto, sperando di 
scorgere altri cieli. Con quello stesso sguardo sognante, 
a ventun anni Hekla decide di lasciare i prati di Dalir, 
tanto  vasti  quanto  sterili  perché  vuole  diventare  una 
scrittrice,  e  solo  nella  capitale  potrà  frequentare  gli 
ambienti letterari e avere contatti con le case editrici. 
Hekla  ha  talento,  ma  è  una  donna  e  come  tutte 
dovrebbe  sposarsi  occuparsi  dei  figli  e  soffocare  ogni 
ambizione. Quando arriva in città, Hekla va a vivere da 
Dj Johnsson, il suo più caro amico, con cui condivide la 
fame di sogni e libertà. Dj è omosessuale, e sente di non 
avere  un  posto  in  quell'Islanda  ottusa  degli  anni 
sessanta,  che  lo  disprezza  e  lo  respinge.  Mentre  lui 
lavora  come  marinaio,  la  ragazza  trova  un  impiego 
all'hotel Borg. Qui la sua bellezza non passa inosservata: 
uno dei clienti recluta candidate per miss Islanda e le 
offre a più riprese di partecipare al concorso. Un altro è 
il  poeta  Starkaeur,  che  di  lei  si  è  innamorato 
perdutamente.  Ma  Hekla  ha  il  coraggio  che  serve  a 
rifiutare una fascia da miss o un destino imposto. Perché 
sa che solo attraverso la scrittura può essere libera, e 
trovare finalmente una «stanza tutta per sé».

N AUDUR MISS Inv. 63830



Marco Avagliano e Marco Palmieri
Dopoguerra. Gli italiani fra speranza e disillusioni (1945-1947), Il Mulino, 

2019, pp. 496                                                                                         S 
I tre anni che vanno dalla fine della guerra all'entrata in 
vigore della Costituzione repubblicana sono per il nostro 
paese un periodo frenetico, in cui la comunità nazionale 
si congeda dalla guerra civile e dal fascismo e costruisce 
faticosamente  il  suo  futuro.  Felicità  e  violenza  si 
mescolano:  sono  i  giorni  del  ritorno  alla  pace  e  alla 
libertà,  delle  vendette  e  della  resa  dei  conti,  dei 
prigionieri  e  dei  deportati  che  tornano  a  casa,  delle 
grandi adunate politiche nella rinata democrazia, ma c'è 
anche una gioiosa febbre di divertimento, la voglia di 
ballare, la fretta di ricostruire. Una energia vitale che 
già prepara il boom degli anni a venire. Diari privati e 
memorie, lettere, rapporti dei prefetti e della polizia, 
stampa,  film  e  canzoni,  conversazioni  intercettate 
offrono  un  materiale  ricchissimo,  che  permette  agli 
autori  di  comporre  l'appassionante  ritratto  dal  basso 
degli italiani nel momento della repubblica nascente.

VS 945. 092 AVA M Inv. 63903
Luca Baccolini
I luoghi e i racconti più strani di Bologna: alla scoperta della “ dotta” 
lungo un viaggio nei suoi luoghi simbolo, Newton Compton, 2019, pp. 

253                                                                                                         S 
Luoghi  inaccessibili.  Luoghi  accessibili  ma  poco 
conosciuti.  Segreti  legati  alle  strade,  ai  palazzi,  alle 
piazze  di  Bologna,  la  città  italiana  a  più  alta 
concentrazione di Medioevo e pseudo-Medioevo, grazie 
alle  ricostruzioni  in  stile  (spesso  mimetizzate  alla 
perfezione)  approntate  tra  fine  Ottocento  e  inizio 
Novecento secondo un piano regolatore che ha paragoni 
soltanto con la Parigi  del  barone Haussmann. Si  parte 
così  alla  scoperta  di  piccoli  grandi  tesori,  dall’antica 
abitazione  dell’Inquisitore,  all’affresco  (nascosto)  più 
grande di Bologna, fino al salotto della contessa amata 
da  Byron  e  Leopardi.  Una  mappa  fisica  del  lato  più 
nascosto della città, un libro da leggere e da tenere in 
tasca alla scoperta di luoghi che pur avendo taciuto per 
anni o per secoli, hanno deciso di rivelarsi.

BOL 945.411 BAC L Inv. 63863



Paolo Bacilieri

Tramezzino, Canicola, 2018, pp.32                                                        F 

Tramezzino è una storia d’amore all’ombra della Torre 
Velasca,  tra  due  giovani  come  tanti,  ignari  della 
smisurata quantità di cose che devono necessariamente 
andare bene affinché, anche una piccola storia d’amore, 
possa  andare.  Sullo  sfondo di  una Milano protagonista 
attraverso  le  sue  magnifiche  architetture,  una  storia 
d’amore  passionale  tra  un  figlio  della  borghesia 
meneghina  e  una  ragazza  bellissima,  figlia  di 
intellettuali  greci,  e  studentessa  di  design.  Daddo  e 
Skilla  si  conoscono  al  politecnico  di  Milano  e  la  loro 
storia  è  “un  amoroso  combattimento  onirico”,  tra 
desiderio  e  paura  di  vero  coinvolgimento.  Una  storia 
d’amore straordinaria e intensa, un intermezzo amoroso 
senza particolari drammi. Un tributo e una dichiarazione 
sincera  dell’autore  per  Milano,  le  sue  strade,  le  sue 
architetture, i suoi abitanti e la sua anima che lui ha 
definito  “una  città  complicata,  meschina,  eroica, 
fredda, vigliacca, tenera e… meravigliosa”.

FUMETTO BACILIERI TRA Inv. 63866
Donato Carrisi

La casa delle voci, Longanesi , 2019, pp. 397                                     N 
 

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua 
specializzazione è  l'ipnosi  e  i  suoi  pazienti  hanno una 
cosa  in  comune:  sono  bambini.  Spesso  traumatizzati, 
segnati  da  eventi  drammatici  o  in  possesso  di 
informazioni  importanti  sepolte  nella  loro  fragile 
memoria,  di  cui  polizia e magistrati  si  servono per le 
indagini.  Pietro  è  il  migliore  di  tutta  Firenze,  dove è 
conosciuto  come  l'addormentatore  di  bambini.  Ma 
quando riceve una telefonata dall'altro capo del mondo 
da parte di una collega australiana che gli raccomanda 
una  paziente,  Pietro  reagisce  con  perplessità  e 
diffidenza.  Perché  Hanna  Hall  è  un'adulta.  Hanna  è 
tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non 
essere  reale:  un  omicidio.  E  per  capire  se  quel 
frammento  di  memoria  corrisponde  alla  verità  o  è 
un'illusione, ha disperato bisogno di Pietro Gerber...

N CARRISI CAS Inv. 63924



Giancarlo De Cataldo

Quasi per caso, Mondadori, 2019, pp. 254                                            N 
 

Torino, 1849. Reduce dalla disfatta di Novara, dove gli 
austriaci di Radetzky hanno stroncato il sogno di Carlo 
Alberto, il maggiore Emiliano Mercalli di Saint-Just torna 
a Torino per sposare la fidanzata Naide, una delle prime 
donne-medico  d'Italia.  Naide,  però,  è  una  patriota 
convinta, e mentre lui era sul campo di battaglia è corsa 
a  Roma,  dove  Mazzini  sta  cambiando  la  Storia  con  il 
miracolo progressista della Repubblica Romana. Emiliano 
vorrebbe  raggiungerla,  e  l'occasione  gliela  offre 
nientemeno  che  Cavour:  bisogna  trovare  il  giovane 
Aymone, compagno di bagordi di Vittorio Emanuele II, e 
riportarlo  a  Torino,  dove lo  aspetta  un  matrimonio  di 
facciata voluto proprio dal neo-re. Purtroppo, Emiliano 
non fa in tempo ad arrivare che la situazione precipita. 
E mentre i  francesi  si  preparano ad assaltare Roma, i 
reazionari  pretendono  a  gran  voce  una  condanna 
esemplare per il giovane venuto dal Piemonte a spargere 
sangue.

N DECATALDO QUA Inv. 63831 
Annie Ernaux

L’evento, L’orma, 2019, pp.113                                                           N 
 

Ottobre 1963: una studentessa ventitreenne è costretta 
a percorrere vie clandestine per poter interrompere una 
gravidanza.  In  Francia  l'aborto  è  ancora  illegale  -  la 
parola stessa è considerata impronunciabile, non ha un 
suo «posto nel linguaggio». L'evento restituisce i giorni e 
le tappe di un'«esperienza umana totale»: le spaesate 
ricerche di soluzioni e la disperata apatia, le ambiguità 
dei medici e la sistematica fascinazione dei maschi, la 
vicinanza di qualche compagna di corso e l'incontro con 
la mammana, sino al senso di fierezza per aver saputo 
attraversare  un'abbacinante  compresenza  di  vita  e 
morte.  Calandosi  «in  ogni  immagine,  fino  ad avere la 
sensazione fisica di "raggiungerla"», Ernaux interroga la 
memoria come strumento di conoscenza del reale. Dalla 
cronistoria  di  un  avvenimento  individualmente  e 
politicamente trasformativo sorge una voce esattissima, 
irrefutabile,  che  apre  uno  spazio  letterario  di 



testimonianza  per  generazioni  di  donne  escluse  dalla 
Storia. 

N ENAUX EVE Inv. 63906
Susan Faludi

Nella camera oscura, La nave di Teseo, 2019, pp. 520                           N 

L’indagine dell’autrice sul tema dell’identità nel mondo 
moderno  assume  toni  personali  quando  scopre  che  il 
padre  settantaseienne  –  ormai  straniero  per  lei  e 
residente in Ungheria – aveva affrontato un intervento di 
chirurgia per cambiare sesso. In che modo questo nuovo 
genitore  che  sosteneva  di  essere  “una  vera  donna” 
adesso  era  collegato  al  padre  violento,  silenzioso, 
rabbioso che lei aveva conosciuto, il fotografo che aveva 
costruito  un’intera  carriera  sulla  falsificazione  delle 
foto? In un viaggio a ritroso nei recessi di un’infanzia e 
di una generazione, attraverso l’Ungheria e un labirinto 
di storie oscure, Susan Faludi porta avanti una ricerca 
identitaria  che  ha  inquadrato  un  secolo  e  che,  tra 
confini  storici,  politici,  religiosi,  di  genere,  pone  la 
domanda  di  un’epoca:  l’identità  la  si  sceglie  o  è 
qualcosa a cui non ci si può sottrarre?

N FALUDI NEL Inv. 63864
Angelo Ferracuti

La metà del cielo, Mondadori, 2019, pp. 207                                         N 

Dentro  la  piccola  comunità  di  un  borgo  dell'Italia 
centrale, dentro l'incombente senso di vuoto che segue 
la  stagione  felice  dell'amore  e  dell'impegno  politico, 
dentro  le  piccole  cose  della  vita  famigliare  entra  la 
grandezza devastante della morte. Patrizia, la moglie di 
Angelo,  muore  a  soli  42  anni.  Lui,  ossessionato  dai 
fallimenti,  economici  e  morali,  si  muove  incerto  nel 
nuovo presente. Son passati dieci anni ma la memoria 
torna alla malattia, a come si è manifestata, a come ha 
dettato  il  suo  protocollo.  La  narrazione  mescola,  per 
piani  sfalsati,  l'esperienza  del  dolore  e  quella  della 
ricostruzione, l'apparire di una nuova figura femminile e 
l'asfissia provinciale, le fughe, i ritorni e la smemorante 
esperienza alcolica. 

N FERRACUTI MET Inv. 63817



Patrick Fogli

Le signore delle maschere, Mondadori, 2019, pp. 343                           N 

C'è un uomo dai mille volti, un assassino così abile da 
riuscire a infiltrarsi in Vaticano e uccidere il papa per 
conto  di  un  cardinale  che  vuole  prenderne  il  posto. 
Nessuno sa il suo nome: nei rapporti dei Servizi Segreti è 
semplicemente  Caronte,  per  quel  vezzo  di  lasciare  in 
tasca alle vittime un'antica moneta, il prezzo che, vuole 
la leggenda, l'anima debba pagare per poter attraversare 
il fiume che divide il nostro mondo da quello dei morti. 
C'è una donna che poche fortunatissime persone possono 
incontrare:  si  chiama Arianna, ed è il  primo anello di 
un'organizzazione segreta che offre a innocenti infelici 
la possibilità di chiudere con la propria vita e rinascere 
altrove con una nuova identità e un nuovo passato. E c'è 
Laura, una docente universitaria schiva e solitaria che 
ogni  studente teme ma che nessuno conosce davvero. 
Perché Laura è un iceberg, e di sé mostra solo la punta. 
All'apparenza  non  potrebbero  esserci  individui  più 
distanti tra loro, e invece Caronte, Arianna e Laura sono 
legati  a  filo  doppio:  a  scoprire  come  sia  possibile  è 
l'Antiterrorismo, che da anni cerca invano di catturare 
l'inafferrabile assassino... 

N FOGLI SIG Inv. 63825
Michel Foucault
Storia della follia nell’età classica: con l’aggiunta di La follia, l’assenza di 

opera e il mio corpo, questo foglio, questo fuoco, Bur 2011, pp. 819     S 

Ricostruendo la funzione storica e culturale della follia, 
nella  fase  cruciale  che  va  dal  tardo  Medioevo  alla 
Rivoluzione industriale, Foucault rintraccia le radici del 
funzionamento della società occidentale, a partire dai 
meccanismi  di  esclusione  e  criminalizzazione  di  ogni 
forma di diversità e di devianza.  Una narrazione serrata 
e  avvincente,  in  cui  trovano  spazio  le  voci,  rare  ma 
decisive, che hanno squarciato il velo sulla follia e la sua 
tragedia, da Sade a Nietzsche, da Van Gogh ad Artaud. 
Questa  nuova  edizione  costituisce  la  prima  versione 
completa in lingua italiana, con l'aggiunta di passi mai 
tradotti e la Prefazione alla prima edizione del 1961.

VS 616. 8909 FOC M Inv. 63849



Anthony Giddens

La politica del cambiamento climatico, Il Saggiatore, 2015, pp. 287      S 

Il riscaldamento globale è la sfida più formidabile della 
nostra  epoca.  Non si  tratta  di  salvare il  pianeta,  che 
sopravviverà  qualunque  cosa  facciamo.  Il  punto  è 
preservare  un livello  di  vita  accettabile  per  gli  esseri 
umani sulla Terra, e se possibile migliorarlo. Ne va della 
nostra  civiltà.  Perché,  allora,  la  maggior  parte  delle 
persone agisce come se si potesse ignorare una minaccia 
di  questa  gravità?  I  pericoli  che  il  cambiamento 
climatico  porta  con  sé  appaiono  astratti,  sfuggenti, 
estranei  alla  vita  quotidiana,  e  tendono  a  passare  in 
secondo piano rispetto a problemi più immediati. Ma se 
per attivarci concretamente attendiamo di essere scossi 
da catastrofi e tragedie macroscopiche, a quel punto la 
situazione  sarà  già  irreversibile.  "La  politica  del 
cambiamento climatico" fornisce gli  strumenti analitici 
per  superare  questo  drammatico  paradosso.  Anthony 
Giddens passa in rassegna le alternative, gli interessi e 
le  opportunità  in gioco,  smascherando i  contraddittori 
luoghi comuni che imperversano nel dibattito pubblico 
sui  temi  ambientali,  dallo  sviluppo  sostenibile  al 
principio  di  precauzione,  dal  capitalismo  verde  alla 
decrescita. Non basta immaginare un mondo diverso, o 
indicare soluzioni tecniche e buone pratiche: le ricette 
devono essere effettivamente applicabili, democratiche 
e  generalizzate.  Per  questo  i  nodi  da  sciogliere  sono 
soprattutto di natura politica. 

VS 304.25 GID A Inv. 63859
John Grisham

L'avvocato degli innocenti, Mondadori, 2019, pp. 320                           N 

Sono  passati  più  di  ventidue  anni  da  quando  Quincy 
Miller,  un  giovane  di  colore,  è  stato  arrestato  dalla 
polizia  della  cittadina  di  Seabrook,  in  Florida,  con 
l'accusa di aver ucciso l'avvocato Keith Russo, di cui era 
stato cliente. Quincy viene frettolosamente processato 
sulla base di testimonianze e prove poco attendibili e di 
un  movente  poco  credibile.  Ciononostante  viene 
condannato  all'ergastolo.  Per  tutto  il  tempo  l'uomo si 
professa  innocente  senza  venire  mai  ascoltato  da 
nessuno,  fino  al  giorno  in  cui,  disperato,  scrive  una 



lettera alla Guardian Ministries, i "padri guardiani", una 
fondazione  no  profit  che  si  occupa  di  dimostrare 
l'innocenza  dei  suoi  assistiti  salvandoli  dalla  pena  di 
morte.  Cullen  Post  è  a  capo  di  questa  piccola  e 
agguerrita organizzazione, ha all'attivo otto casi risolti e 
una storia personale sui generis: quando era un giovane 
avvocato alle prime armi e pieno di ideali, era rimasto 
fortemente  deluso  dal  sistema  giudiziario  e  dopo  una 
profonda  crisi  aveva  deciso  di  diventare  pastore 
episcopale,  per  dedicarsi  poi  anima  e  corpo  a 
combattere  le  condanne  ingiuste  e  assistere 
gratuitamente  solo  clienti  dimenticati  dal  sistema. 
Accettando  di  dimostrare  l'innocenza  di  Quincy  Miller, 
strappandolo  all'ergastolo,  Cullen  deve  partire  alla 
ricerca dei vecchi testimoni e smontare le false prove 
che erano state prodotte, mettendo a rischio la sua vita. 
Perché  il  suo  cliente  è  stato  incastrato  da  criminali 
senza scrupoli che non vogliono certo che lui esca vivo 
dalla prigione. Hanno già ucciso un avvocato ventidue 
anni  prima  e  possono  benissimo  eliminarne  un  altro 
senza pensarci due volte.  

N GRISHAM AVV Inv. 63905
Francesco Guccini
Tralummescuro: ballate per un paese al tramonto, Giunti, 2019, pp. 283 

"Radici" è il titolo di uno dei primi album di Francesco 
Guccini,  e  radici  è  la  parola  che  forse  più  di  tutte 
rappresenta  il  cuore  della  sua  ispirazione  artistica. 
Radici  sono  quelle  che  lo  legano  a  Pàvana  -  piccolo 
paese  tra  Emilia  e  Toscana  dove  sorge  il  mulino  di 
famiglia, vera Macondo appenninica ormai viva nel cuore 
dei  lettori  -  e  radici  sono  quelle  che  sa  rintracciare 
dentro  le  parole,  giocando  con  le  etimologie  fra 
l'italiano e il dialetto, come da sempre ama fare. Oggi 
Pàvana è ormai quasi disabitata, i tetti delle case non 
fumano più. È in questo silenzio che il narratore evoca 
per noi i suoni di un tempo lontano, in cui la montagna 
era luogo laborioso e vivo, terra dura ma accogliente per 
chi  la  sapeva  rispettare.  Rinascono  così  personaggi, 
mestieri, suoni, speranze: gli artigiani all'opera in paese 
o lungo il fiume, i primi sguardi scambiati con le ragazze 
in vacanza, i giochi, gli animali e i frutti della terra, un 
orizzonte  piccolo  ma  proprio  per  questo  aperto 
all'infinito  della  fantasia.  Tra  elegia  e  ballata,  queste 



pagine  sono  percorse  da  una  continua  ricerca  delle 
parole giuste per nominare ricordi, cose e persone del 
tempo perduto; la malinconia è sempre temperata dalla 
capacità di sorridere delle umane cose e dalla precisione 
con  cui  vengono  rievocati  gesti,  atmosfere,  vite  non 
illustri eppure piene di significato.

N GUCCINI TRA Inv. 63839
Stephen King

Shining, Bompiani, 2017, pp. 588                                                          N 

L'Overlook, uno strano e imponente albergo che domina 
le  alte  montagne  del  Colorado,  è  stato  teatro  di 
numerosi delitti e suicidi e sembra aver assorbito forze 
maligne che vanno al di là di ogni comprensione umana e 
si  manifestano  soprattutto  d'inverno,  quando  l'albergo 
chiude e resta isolato per la neve. Uno scrittore fallito, 
Jack Torrance, con la moglie Wendy e il figlio Danny di 
cinque  anni,  accetta  di  fare  il  guardiano  invernale 
all'Overlook,  ed  è  allora  che  le  forze  del  male  si 
scatenano  con  rinnovato  impeto:  la  famiglia  si  trova 
avvolta  ben  presto  in  un'atmosfera  sinistra.  Dinanzi  a 
Danny - che è dotato di  un potere extrasensoriale, lo 
"shine" - si materializzano gli orribili fatti accaduti nelle 
stanze  dell'albergo,  ma  se  il  bambino  si  oppone  con 
forza a insidie e presenze, il padre ne rimane vittima. 

N KING SHI Inv. 63850
Joe R. Lansdale
Elefante a sorpresa. Un’indagine di Harp e Leonard, Einaudi, 2019, pp. 

202                                                                                                        N 
Dopo  anni  trascorsi  a  combattere  il  crimine  insieme, 
qualcosa tra Hap e Leonard è cambiato. Hap, fresco di 
nozze  con  Brett,  tra  gli  obblighi  coniugali  e  la 
stanchezza che inizia a farsi sentire dedica sempre meno 
tempo a Leonard. Ma quando durante una delle peggiori 
inondazioni nella storia dell'East Texas i due incontrano 
una  giovane  donna  che  scappa  da  un  manipolo  di 
malviventi, l'antica sete di avventura sembra ravvivarsi. 
Con la lingua mezza mozzata, la ragazza è sopravvissuta 
a un'esecuzione mafiosa, e il boss e i suoi sgherri sono 
venuti in Texas per regolare i conti. Tra strade allagate, 
paesaggi paludosi e folli inseguimenti, Hap e Leonard si 



ritrovano  a  doverla  salvare  e  a  sbarazzarsi  dei  suoi 
nemici prima che i nemici catturino loro. 

N LANSDALE ELE Inv. 63904
Jojo Moyes

Ti regalo le stelle, Mondadori, 2019, pp. 402                                        N 

1937.  Quando  Alice  Wright  decide  impulsivamente  di 
sposare  il  giovane  americano  Bennett  Van  Cleve, 
lasciandosi  alle  spalle  la  sua  famiglia  e  una  vita 
opprimente  in  Inghilterra,  è  convinta  di  iniziare  una 
nuova  esistenza  piena  di  promesse  e  avventure  nel 
lontano Kentucky. Presto però le sue rosee aspettative e 
i suoi sogni di ragazza si scontrano con una realtà molto 
diversa. Costretta a vivere sotto lo stesso tetto con un 
suocero  invadente,  il  dispotico  proprietario  della 
miniera di carbone locale, Alice non riesce a instaurare 
un  vero  rapporto  con  il  marito  e  le  sue  giornate 
diventano sempre più tristi e vuote. Così, quando scopre 
che  in  città  si  sta  costituendo  un  piccolo  gruppo  di 
donne volontarie il cui compito è diffondere la lettura 
tra  le  persone  disagiate  che  abitano  nelle  valli  più 
lontane, lei  decide con entusiasmo di  farne parte.  La 
leader  di  questa  biblioteca  ambulante  a  cavallo  è 
Margery O'Hare, una donna volitiva, libera da pregiudizi, 
figlia di un noto fuorilegge, una donna autonoma e fiera 
che  non ha  mai  chiesto  niente  a  nessuno,  tantomeno 
all'uomo  che  ama.  Alice  trova  in  lei  una  formidabile 
alleata,  un'amica  su  cui  può  davvero  contare,  specie 
quando  il  suo  matrimonio  con  Bennett  inizia 
inevitabilmente a sgretolarsi. Altre donne si uniranno a 
loro  e  diventeranno  note  in  tutta  la  contea  come  le 
bibliotecarie  della  WPA  Packhorse  Library.  Leali  e 
coraggiose, cavalcheranno libere sotto grandi cieli aperti 
e  attraverso  foreste  selvagge,  affrontando  pericoli  di 
ogni  genere e la disapprovazione dei  loro concittadini 
per portare i libri a persone che non ne hanno mai visto 
uno, allargando i loro orizzonti e cambiando la loro vita 
per  sempre.  Ispirato  a  una  storia  vera,  "Ti  regalo  le 
stelle"  è  una  dichiarazione  d'amore  per  la  lettura  e  i 
libri.

N MOYES TIR Inv. 63845



Jane Nelsen
La  disciplina  positiva:  crescere  bambini  responsabili,  indipendenti  e 
collaborativi, in famiglia e a scuola, con rispetto fermezza e gentilezza, 

Il Leone Verde, 2019, pp. 325                                                                S 

Per  venticinque  anni,  La  Disciplina  Positiva  è  stato  il 
punto di  riferimento per gli  adulti  che lavorano con i 
bambini;  oggi  Jane  Nelsen  ne  propone  un'edizione 
ampliata  e  rivista.  In  questo  libro,  l'autrice  guida 
genitori  e  insegnanti  a  mantenersi  allo  stesso  tempo 
fermi e gentili, in modo che ogni bambino - dal piccolo 
di  tre  anni  all'adolescente ribelle  -  possa  imparare la 
collaborazione  creativa  e  l'autodisciplina,  senza 
compromettere  la  propria  dignità.  Scoprirete  come: 
costruire  ponti  per  la  comunicazione;  disinnescare  le 
lotte di potere; evitare il rischio delle lodi; consolidare 
il vostro messaggio di amore; investire sui punti di forza, 
non sulle debolezze; responsabilizzare i bambini senza 
che perdano rispetto per se stessi;  insegnare loro non 
cosa  pensare,  ma  come  pensare;  conquistare  la 
collaborazione  a  casa  e  a  scuola;  affrontare  la  sfida 
della ribellione adolescenziale. 

VS 305.23 NEL J Inv. 63933
Arto Paasilinna

Aadam Ed Eeva, Iperborea, 2019, pp. 243                                             N 

Piccolo  imprenditore  in  una  Finlandia  in  grave  crisi 
economica,  Aadam Rymättylä  si  barcamena  ormai  tra 
debiti e pignoramenti, un’interminabile fila di creditori 
e  sette  figli  da  mantenere.  Ridotto  a  vivere  nel 
capannone della ditta a Tattarisuo, nella triste periferia 
di  Helsinki,  Aadam  non  perde  però  la  speranza  e 
continua  i  suoi  esplosivi  esperimenti  per  mettere  a 
punto una batteria ultraleggera che rivoluzioni il sistema 
energetico mondiale. Finché un’ennesima malasorte lo 
conduce  dietro  le  sbarre.  Ma  come  spesso  accade  ai 
resilienti personaggi di Paasilinna, è la comparsa di una 
donna  a  portare  una  svolta  nella  sua  vita: 
l’intraprendente  avvocatessa  Eeva  Kontupohja,  che 
crede subito nella  sua innocenza  e nel  suo  talento di 
inventore.  Evidentemente  lassù  qualcuno  li  ama:  il 
prototipo della batteria miracolosa funziona davvero, la 
rivoluzione energetica è cominciata, e i due si ritrovano 



lanciati  in  un’ascesa  fulminea  fino  ai  vertici  della 
ricchezza  del  mondo.  Ma  cosa  succede  quando 
un’innovazione  tecnologica  minaccia  gli  interessi  dei 
potenti e rischia di sovvertire gli equilibri economici e 
politici  della  terra?  Con  straordinaria  preveggenza  sui 
grandi  temi  e  i  protagonisti  del  presente,  Paasilinna 
conduce il suo novello Adamo – tra riunioni segrete di 
petrolieri,  reginette  del  latte  innamorate,  sicari 
professionisti e l’immancabile tassista Seppo Sorjonen – 
oltre i  confini  del  mondo, con una domanda: può una 
ricchezza  senza  limiti  convivere  con  le  migliori 
intenzioni?

N PAASILINNA AAD Inv. 63908
Massino Recalcati
Le  nuove  melanconie.  Destini  del  desiderio  nel  tempo  ipermoderno, 

Cortina, 2019, pp. 203                                                                           S 

Gli  esseri  umani  preferiscono le  tenebre alla  luce?  La 
schiavitù alla libertà? La vita morta alla vita viva? Dopo 
"L'uomo senza inconscio", Massimo Recalcati ritorna con 
questo libro  a  interrogare la  clinica  psicoanalitica  nel 
suo rapporto con le trasformazioni cruciali della società 
contemporanea e della psicologia delle masse. Al centro 
non è più la dimensione perversa di un godimento neo-
libertino  che  rifiuta  la  Legge,  ma  il  ritiro  sociale  del 
soggetto,  la  sua  introversione  melanconica.  Il  muro 
emerge come il simbolo inquietante del nostro tempo; è 
il muro della chiusura della vita nei confronti della vita; 
è  la  tendenza  neo-melanconica  al  rifiuto  della 
trascendenza dell'esistenza; è la pulsione securitaria che 
vorrebbe  trasformare  il  confine  da  luogo  vitale  di 
scambio  a  bastione,  filo  spinato,  porto  chiuso.  La 
sagoma  perturbante  della  pulsione  di  morte,  che  la 
psicoanalisi dopo Freud avrebbe voluto ripudiare, ritorna 
prepotente sulla scena della vita individuale e collettiva.

VS 155.2 REC M Inv. 63860
Ian Rankin

La casa delle bugie, Rizzoli, 2019, pp. 446                                            N 

John  Rebus  è  in  pensione  da  un  pezzo,  ma  la  sua 
memoria no. Per questo, quando si diffonde la notizia 
che  nei  boschi  di  Edimburgo  quattro  ragazzini  hanno 
trovato  un  cadavere  dentro  un'auto,  lui  sa  già  che  si 



tratta  di  una  Polo  rossa  e  che  il  corpo  appartiene  a 
Stuart  Bloom.  Ha  le  manette  ai  piedi,  ed  è 
evidentemente morto da tempo. La sua scomparsa, in 
effetti,  risale  a  dieci  anni  prima,  quando  le  ricerche 
della polizia si erano risolte in un nulla di fatto. Rebus 
ricorda  bene  quella  storia:  la  rabbia  della  famiglia 
Bloom, le accuse di corruzione piovute sulla sua squadra 
Certi  casi,  lui  lo  sa,  ti  seguono fino  alla  tomba.  Però 
all'epoca  quella  zona  era  stata  perlustrata  a  fondo, 
"decine di uomini, centinaia di ore". Perché solo ora il 
ritrovamento?  La  detective  Siobhan  Clarke,  oggi  alla 
guida del caso, cammina su un filo di  seta; l'indagine 
precedente ha lasciato dietro di sé troppi punti oscuri, 
un magma denso di bugie e di segreti insabbiati. E dato 
che a condurla c'era anche John Rebus, vecchio amico di 
Clarke  e  discussa  leggenda  della  polizia  scozzese, 
mettersi ora a scavare nel passato è quasi un azzardo.

N RANKIN CAS Inv. 63912
Barth Rüdiger
I Becchini. L'ultimo inverno della Repubblica di Weimar, Bompiani, 2019, 

pp. 533                                                                                                   S 
Novembre 1932. La Repubblica di Weimar sta vacillando. 
L'economia è in rovina, il clima politico si fa sempre più 
violento e gli  scontri  tra comunisti  e nazionalsocialisti 
infuriano  per  le  strade.  Nel  parlamento  e  nella 
cancelleria  faccendieri,  avventurieri,  estremisti  e 
demagoghi  sono impegnati  in una spietata lotta per il 
potere,  fatta  di  imposture,  menzogne,  battaglie  e 
inganni.  Di  lì  a  poche  settimane  cinque  uomini 
decideranno  le  sorti  della  Germania.  Insieme  ai 
nazionalsocialisti  Adolf  Hitler  e  Joseph  Goebbels,  i 
cancellieri  Franz  von  Papen  e  Kurt  von  Schleicher 
tessono  una  rete  di  intrighi  intorno  all'anziano 
presidente  Paul  von  Hindenburg  in  una  drammatica 
scalata  al  potere.  Gli  storici  Rudiger  Barth  e  Hauke 
Friederichs  hanno  attinto  a  diari,  lettere,  documenti 
inediti e appunti personali di un gran numero di attori e 
osservatori,  e  ne  hanno  ricavato  un  resoconto  delle 
ultime dieci settimane della Repubblica di Weimar e di 
come Hitler e i  suoi  nemici hanno seppellito la  prima 
democrazia tedesca. 

VS 943.085 BAR R Inv. 63917



Oliver Sacks
Ogni cosa al suo posto: primi amori e ultimi racconti, Adelphi, 2019, pp. 

286                                                                                                        N 

Come i suoi lettori ben sanno, il tratto che accomunava 
le varie facce di  quella  personalità  unica che è stato 
Oliver  Sacks  era  la  passione.  Una  passione  destinata 
ancora una volta a contagiarci, giacché in questo libro 
ritroveremo  tutta  la  vitalità  dell'uomo  curioso, 
l'acutezza  dello  scienziato,  l'empatia  del  medico,  la 
brillantezza  dello  scrittore.  Risaliremo,  sul  filo  dei 
ricordi, alla genesi di tante sue inclinazioni: quella per il 
nuoto,  trasmessa  dal  padre;  quella  per  la  storia 
naturale,  maturata  nel  corso  delle  visite  al  Museo  di 
Storia  naturale  a  South  Kensington;  quella  per  le 
biblioteche, innescata dagli scaffali del salotto di casa. 
Ammireremo la sua non comune capacità di auscultare 
le  neuropatologie  e  le  psicopatologie  come  fossero 
irruzioni  di  antropologie aliene,  dalla  «figura di  cera» 
congelata nell'immobilità per un «coma ipotiroideo» ad 
alterazioni  percettive  quali  gli  «arti  fantasma»,  dai 
sintomi terribili dell'encefalite letargica ai più eccentrici 
disturbi della cognizione o dell'umore. La molteplicità di 
temi e interessi coltivati in un'esistenza fatta di molte 
esistenze  sovrapposte,  dalla  vita  extraterrestre  alle 
varietà zoologiche - elefanti, oranghi, pesci - ai giardini 
e agli orti botanici. Una voce perturbante e partecipe, 
ironica e intensa che connotava - «non importa se nella 
contemplazione  di  un'opera  d'arte,  di  una  teoria 
scientifica,  d'un  tramonto  o  del  volto  di  una  persona 
amata» - la sua inesauribile voracità conoscitiva.

N SACKS OGN Inv. 63835
Juan José Saer
Il fiume senza sponde. Trattato immaginario, La nuova frontiera, 2019, 

pp. 254                                                                                                 N 
È il  Río de la Plata il protagonista di questo "Trattato 
immaginario", un gigantesco corso d'acqua formato dalla 
confluenza dei fiumi Uruguay e Paraná, la cui superficie 
è  pari  a  quella  dell'Olanda e  sulle  cui  sponde oggi  si 
affacciano due  metropoli,  Buenos  Aires  e  Montevideo. 
Eppure, nel 1516, il  Río de la Plata e le terre che lo 
circondavano erano desolate. Il suo scopritore, Juan Díaz 
de Solís, colpito dalla vastità e dalla dolcezza delle sue 



acque lo battezzò "Mar Dulce". Alle sue spalle si apriva 
una  sterminata  pianura  che  gli  indigeni  chiamavano 
pampa, ma che tutti gli altri designarono con una parola 
molto  meno  prestigiosa:  il  deserto.  Juan  José  Saer 
dedica  al  fiume più  importante  della  sua  Argentina  il 
racconto  -  che  ricorda  "Il  Mediterraneo"  di  Braudel  e 
"Danubio"  di  Magris  -  della  ricerca  quasi  impossibile 
dell'identità  di  quelle  terre  e  delle  persone  che  le 
abitano.  Ripercorrendo  la  storia  di  un  fiume,  Saer  ci 
narra  la  storia  di  una  nazione,  dalla  fondazione  di 
Buenos Aires alla  dittatura, attraverso quattro capitoli 
che  seguono  il  succedersi  delle  stagioni  australi, 
celebrando  così  due  figure:  il  Río  de  la  Plata  e  la 
letteratura.

N SAER FIU Inv. 63913
Romain Slocombe

Il caso Léon Sadorski, Fazi, 2019, pp. 439                                            N 

Parigi,  aprile  1942.  La  capitale  francese  è  in  piena 
Occupazione  tedesca.  La  paura  dei  bombardamenti 
inglesi,  i  traffici  illeciti,  gli  arresti  arbitrari,  la  caccia 
serrata al terrorista e all'ebreo di turno sono all'ordine 
del  giorno e  la  popolazione deve decidere se  stare  o 
meno  dalla  parte  dei  nazisti.  Per  Léon  Sadorski, 
ispettore di polizia antisemita e anticomunista, la scelta 
è scontata: il collaborazionismo rappresenta l'occasione 
perfetta  per ottenere privilegi  e autorità.  Personaggio 
dall'indole egoista e meschina, per lui l'Occupazione sarà 
anche l'alibi ideale per lasciare libero corso a tutte le 
sue bassezze e perversioni: si getterà quindi a capofitto 
nel  suo  lavoro  di  poliziotto,  arrestando  gli  ebrei  per 
spedirli al campo di lavoro più vicino, dando una mano 
alle  Brigate  speciali  incaricate  di  intervenire  contro  i 
presunti  terroristi  e  approfittandosi  di  chiunque.  Ma, 
come tutti gli approfittatori, Sadorski è avido e codardo; 
e quando verrà arrestato inspiegabilmente dalla Gestapo 
e  portato  in  una  prigione  di  Berlino,  dovrà  giocare 
d'astuzia  e  affinare  le  sue  armi  per  poter  continuare 
indisturbato  a  fare  i  propri  interessi  nella  Parigi 
collaborazionista.  Romain  Slocombe  firma  un  thriller 
atipico, pervaso dell'atmosfera classica del noir francese 
e  al  tempo  stesso  minuziosamente  documentato  sul 
piano della ricostruzione storica.



N SLOCOMBE CAS Inv. 63918 
Danielle Steel

Lo spettacolo, Sperling e Kupfer, 2019, pp. 336                                    N 

Kaitlin Whittier è una brillante giornalista molto amata 
dal  pubblico  femminile.  È  spesso  ospite  di  programmi 
televisivi e talk show e da quasi vent'anni, attraverso la 
sua  rubrica,  risponde  alle  numerose  domande  delle 
lettrici,  dispensando  consigli  con  intelligenza  e 
sensibilità.  A cinquantaquattro  anni,  si  dice  appagata 
dalla sua vita: nonostante due matrimoni alle spalle, ha 
un  lavoro  che  ama,  tre  figli  ormai  adulti  che  adora, 
anche  se  lontani,  ed  energie  da  vendere.  Ma, 
soprattutto, non ha mai perso l'attrazione per le nuove 
sfide.  Così,  quando  una  sera  a  cena  da  amici  la  sua 
strada  incrocia  quella  del  produttore  televisivo  Zack 
Winter, Kait non si lascia sfuggire l'occasione... 

N STEEL SPE Inv. 63837
Nadia Toffa

Non fate i bravi, Chiarelettere, 2019, pp. 177                                        S 

Il nostro tempo ha bisogno di consumare sempre nuovi 
eroi.  Nadia  Toffa  lo  è  diventata,  suo  malgrado. 
Giornalista, protagonista di inchieste coraggiose per la 
trasmissione Le Iene, grazie alla bravura professionale, 
alla  immediata  simpatia  e  autenticità,  si  è  imposta 
all'attenzione  di  milioni  di  persone,  giovani  e  meno 
giovani. La malattia che l'ha colpita, e che Nadia non ha 
mai  nascosto,  l'ha  avvicinata  alla  sofferenza  di  tanti 
malati  che hanno potuto rispecchiarsi  in  lei  e  sentirsi 
meno soli, e più capiti. Questo libro rivela i suoi pensieri 
degli  ultimi mesi,  tra il  gennaio e il  giugno del  2019, 
quando, dopo i molti attacchi subiti sulla rete in seguito 
alla decisione di rendere nota la sua condizione, Nadia 
ha  scelto  di  rimanere  in  silenzio,  mettendo  fine  alle 
polemiche.  Il  suo  desiderio,  espresso  alla  mamma 
Margherita,  era  che  i  testi  da  lei  scritti  fossero 
pubblicati,  per  non  nascondere  nulla  e  continuare  a 
essere sé stessa fino alla fine. Per l'umanità, la carica 
vitale  e  l'esempio  che  Nadia  ci  ha  lasciato,  come ha 
scritto  don  Patriciello,  abbiamo  verso  di  lei  un  forte 
debito di riconoscenza.



VS 858.9203 TOF N Inv. 63833
Hans Tuzzi
La  notte  di  là  dai  vetri.  Tre  inchieste  del  commissario  Melis,  Bollati 

Boringhieri, 2019, pp. 177                                                                     N 

La notte, quando il buio e il silenzio sembrano favorire il 
delitto,  segna  tre  diversi  casi,  che  impegnano  il 
commissario Norberto Melis nel corso degli anni Ottanta. 
È  l'11  luglio  1982  quando,  mentre  l'Italia  festeggia  la 
vittoria ai Mondiali di calcio, il capo ultrà di una delle 
due  squadre  milanesi  viene  ucciso  con  due  colpi  di 
pistola  per  strada.  Regolamento di  conti,  ma fra  chi? 
Tifosi,  ormai  sempre  meno  sportivi  e  sempre  più 
delinquenti?  Estremisti  di  destra,  così  vicini  a  quel 
mondo?  O c'entra  la  malavita  organizzata?  Le indagini 
segnano il passo. Forse allora bisogna scavare nella vita 
privata  del  morto.  Una  sera  dell'estate  del  1984,  a 
Milano,  due  bambine  scompaiono  da  casa.  Vengono 
ritrovate  in  piena  notte,  volevano  giocare,  si  erano 
perse.  Due  giorni  dopo  i  genitori  si  presentano  in 
questura:  Patrizia  e  Valeria  hanno  lo  stesso  incubo 
ricorrente. Dietro una finestra illuminata, quella notte 
hanno visto un uomo tagliare la testa a un altro uomo. 
Fantasie? Nelle strade sempre più deserte di una Milano 
afosa, Melis decide di vederci chiaro...

N TUZZI NOT Inv. 63819
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